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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA  18 LUGLIO 2021 
VIII dopo Pentecoste 

 

✠ Lettura del Vangelo di Marco 

 

In quel tempo. Si avvicinarono al Si-

gnore Gesù Giacomo e Giovanni, i figli 

di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vo-

gliamo che tu faccia per noi quello che 

ti chiederemo». Egli disse loro: «Che 

cosa volete che io faccia per voi?». Gli 

risposero: «Concedici di sedere, nella 

tua gloria, uno alla tua destra e uno alla 

tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non 

sapete quello che chiedete. Potete bere 

il calice che io bevo, o essere battezza-

ti nel battesimo in cui io sono battezza-

to?». Gli risposero: «Lo possiamo». E 

Gesù disse loro: «Il calice che io bevo 

anche voi lo berrete, e nel battesimo in 

“Non Temere!”: le teofanie 
di Mario Delpini, arcivescovo di Milano 

cui io sono battezzato anche voi sarete 

battezzati. Ma sedere alla mia destra o 

alla mia sinistra non sta a me conceder-

lo; è per coloro per i quali è stato prepa-

rato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, comincia-

rono a indignarsi con Giacomo e Giovan-

ni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse lo-

ro: «Voi sapete che coloro i quali sono 

considerati i governanti delle nazioni do-

minano su di esse e i loro capi le oppri-

mono. Tra voi però non è così; ma chi 

vuole diventare grande tra voi sarà vo-

stro servitore, e chi vuole essere il primo 

tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Fi-

glio dell’uomo infatti non è venuto per 

farsi servire, ma per servire e dare la 

propria vita in riscatto per molti».  

“La teofania, cioè la manifestazione della 

prossimità di Dio, incute timore, apre oriz-

zonti inaspettati, provoca a conversione. 

Cambia la vita. Il racconto evangelico rac-

conta la teofania dei pescatori. Gesù mani-

festa la potenza di Dio a Simone e ai suoi 

soci con la pesca insperata. Simon Pietro 

intimorito riconosce la presenza di Dio e 

questo gli cambia la vita. “Non temere!” è 

la parola divina che attesta l’evento della 

teofania e ne spiega il senso. Possiamo 

immaginare che per tutti noi sia possibile 

sperimentare la presenza di Dio come per i 

pescatori di Galilea nel pescare così per chi 

lavora nel lavorare, per chi serve in casa nel 

servire. “Non temere”: la vita può cambiare, 

anche se non necessariamente le cose da 

fare e la professione da esercitare. Ciascu-

no può scrivere la testimonianza della teo-

fania che gli ha cambiato la vita. Posso 

solo azzardare qualche esempio. 

 

1. La teofania del commercialista. 

Anche il commercialista conosce i giorni 

dell’esasperazione. Il lavoro incombe, le 

mail diventano una lista scoraggiante, i 

solleciti non lasciano tregua. Le scadenze 

mettono ansia. Il capo diventa nervoso e 

intrattabile. Le nuove normative complicano 

le procedure. E poi soldi, sempre soldi, 

solo soldi, soldi da dichiarare, soldi da non 

dichiarare, soldi che non si sa come nomi-

nare, soldi, soldi. Il commercialista non ne 

può più. Quando il commercialista è proprio 

esasperato viene il momento dell’appunta-

mento con donna Carla, quella che è pro-

prietaria di questo e di quello e di altro an-

cora. Donna Carla sa come trattare i suoi 

affari, non ha tempo da perdere. Ma quel 

giorno Donna Carla parla con il commercia-

lista esasperato e condivide con il commer-

cialista di fiducia qualche sua pena, confida 

che talora si interroga sui suoi patrimoni e 

dove andranno a finire, racconta della sua 

solitudine, sembra invocare un consiglio 

piuttosto che sbrigare una pratica. Chi sa 

come sarà andato avanti il colloquio con 

donna Carla. Ma forse quella è stata la teo-

fania del commercialista. Gli è stato rivelato 

che proprio lì, nello studio del commerciali-

sta venivano persone, non solo carte e 

procedure, che proprio lì, nello studio del 

commercialista, si raccontavano storie e 

non solo scadenze, proprio lì nello studio 

del commercialista si poteva intravedere 

che i soldi non sono solo soldi, ma respon-

sabilità, addirittura possibilità di bene. Così 

è la teofania del commercialista. Non teme-

re, puoi essere anche un santo commercia-

lista. Non ogni modo di vivere la professio-

ne diventa un percorso di santità, ma anche 

nello studio del commercialista ci possono 

essere teofanie. 

 

La teofania della Prof. 

Quando i genitori iscrivevano la figlia si 

auguravano che la figlia capitasse nella 



Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 16.00  ALLE 17.30 

AZZATE   MERCOLEDÌ  DALLE 15.30  ALLE 18.30 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

LUNEDÌ    DALLE 9.30   ALLE 12.00 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30  ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00  ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00  ALLE 18.00 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE 

IL NASO 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 

PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 

SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  

AL MONASTERO 

 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 10 

⏰ 15.00 PRETI CP A AZZATE 

⏰ 16.00 BATTESIMO 

⏰ 17.00 BATTESIMO 

   

DOMENICA 11 

⏰ 18.10 VESPERI 

   

LUNEDÌ 212 

  5 SETTIMANA ORATORIO ESTIVO 

   

MARTEDÌ 13 

⏰ 18.15 IL PREVOSTO RICEVE A BUGUGGIATE FINO ALLE 19.00 

   

MERCOLEDÌ 14 

⏰ 18.15 IL PREVOSTO RICEVE AD AZZATE FINO ALLE 19.00 

   

GIOVEDÌ 15 

⏰ 16.30 MATRIMONIO 

   

VENERDÌ 16 

   

SABATO 17 

⏰ 15.00 PRETI CP A AZZATE 

   

DOMENICA 18 

⏰ 18.10 VESPERI 

Tutte le S. Messe dei giorni feriali verranno celebrate  

La mattina alle ore 8.30 

Nelle Chiese restano in vigore le 
regole di sicurezza per il COVID-19 

 
➽ Distanza 
➽ Mascherina 
➽ Sanificazione delle mani 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 

 

 Preadolescenti 

BU   martedì ore 20.30  1-2 media 

AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 

CP  venerdì  ore 20.30  3 media 

 

 Adolescenti 

BU  martedì  ore 21.00 

AZ venerdì  ore 21.00 

 

 18-19 enni 

CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 

 

CARITAS 

 

AZZATE - BRUNELLO 

Piazza Giovanni XXIII, 2 

Sabato mattina dalle 10.00 11.00 

Cell. 3426386177 

 

BUGUGGIATE 

Via Monte Rosa, 13 

Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

Cell. 3478464540 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 

SCARICA LA APP  

(GOOGLE PLAY O APP 

STORE) 

BELLTRON-

STREAMING 

E CERCA: “COMUNITÀ PASTORALE 

B 

SABATO VIGILIARE     

10 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DEF. GIUSEPPE E TERESA TRIACCA 

DEF. OSSOLA MARIO, ROSA, CARLO E GIUSEPPE 

DOMENICA 
DL III SETT 

    

11 
VII DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 

 AZ 

BU B 

AZ 

CP 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

19.00 

DEF. MARIAGIULIA NICORA 

DEF.  

DEF. LEONARDI LUIGI, LUCIANA E FAMIGLIA 

ALLA MADONNINA DEL LAGO 

LUNEDÌ      

12 S. NABORE E FELICE 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. ZANINI BERNARDO GIUSEPPE E FRANCESCO 

MARTEDÌ      

13 FERIA 

 AZ 

BU B 

08.30 

08.30 

DEF. MATTEO ROMA 

DEF. RENATO, ZITA E PIERO 

MERCOLEDÌ      

14 FERIA 

 AZ 

BU B 

08.30 

08.30 

DEF. BIANCA E MARIA 

DEF. DEL MESE DI GIUGNO: ENTOLI MARIO; GIORGETTI FILIPPO 

GIOVEDÌ      

15 S. BONAVENTURA 

 AZ 

BU  

8.30 

8.30 

DEF. BIANCA E MARIA 

DEF. GIOVANNI, GEMMA, TERESA, MARIA, LEONARDO 

VENERDÌ      

16 
B.V.MARIA DEL MON-

TE CARMELO 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. GIUSEPPE, ROSA E CELESTINO FERRARI 

DEF. FLORA, ZORÈ, EURO 

SABATO  VIGILIARE    

17 S. MARCELLINA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DEF. TROTTA ANTONIO 

DEF. ALESSIO, EZIO, TERESA CASSAVIA 

DOMENICA DL IV SETT     

18 
VI DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 

 AZ 

BU B 

AZ 

CP 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

19.00 

DEF. GIULIO E NARCISO 

 

DEF. MARCO MARTEGANI 

ALLA MADONNINA DEL LAGO 

MESSE LUGLIO AGOSTO 
IN COMUNITA’ PASTORALE 

8.00   BRUNELLO 

8.30   AZZATE 

10.00  BUGUGGIATE 

10.00  BRUNELLO 

11.00  AZZATE 

11.30  MADONNINA DEL LAGO 

19.00  BUGUGGIATE 

DAL 4 LUGLIO AL 22 AGOSTO 



sezione della Prof, mentre la figlia, terroriz-

zata dalla fama della Prof, si augurava che 

la sezione fosse già completa. Non so che 

cosa insegnasse la Prof, se matematica o 

inglese. Il fatto è che insegnava bene, era 

esigente e inflessibile, professionale e 

ineccepibile. Si diceva che nei voti fosse 

spietata. In realtà era solo giusta e non si 

faceva commuovere dalle lacrime un po’ 

recitate delle studentesse. I colleghi e le 

colleghe un po’ la invidiavano, un po’ la 

criticavano, un po’ riconoscevano che il 

suo mestiere lo faceva bene. La Prof si 

compiaceva della fama che la circondava e 

non di rado calcava la mano negli scrutini 

e abbassava la media se poteva. 

Un bel mattino di settembre comparve in 

classe tale Richard, con i suoi capelli ricci 

e il suo italiano improbabile. La Prof già 

temeva il peggio: “questo ragazzino è fuori 

posto. Come potrà tenere il passo della 

classe? Io certo non rallenterò nello svolgi-

mento del programma per colpa sua!”. 

Dopo qualche giorno però quel tale Richard 

con i capelli ricci e il suo italiano improba-

bile, alzò la mano in classe e chiese la 

parola. “Prof – disse – io a te ti voglio be-

ne. Ma io a te non ti capisco perché dici le 

parole in fretta…!”. 

A parte i problemi di sintassi, la Prof rima-

se turbata. “Non temere, sembrava che gli 

dicesse Richard con i suoi capelli ricci e il 

suo italiano improbabile. Puoi ricominciare! 

E se parli adagio, capisco anch’io”. 

A quanto pare la Prof aggiunse un’ora 

all’orario per portare Richard e qualche 

altro interdetto alla pari degli altri, nella 

sezione migliore della scuola. Anche per la 

Prof c’è stata una teofania. Fare scuola era 

il modo di rendere gloria a Dio! 

 

La teofania del “secchione”. 

Potrebbe essere studente di qualsiasi uni-

versità, ma il secchione si riconosce per-

ché parla poco, non perde tempo, quando 

arrivano gli esami è intrattabile. I docenti lo 

riconoscono nel gruppo dei mediocri e lo 

guardano come si guarda un erede o un 

possibile concorrente. Il secchione studia e 

studia. I risultati sono ottimi sia quando è a 

Milano, sia quando è a Harvard. Non è di 

quelli che studiano per ansia da prestazio-

ne, ma per ambizione di carriera. I suoi 

sono orgogliosi di lui. 

Tra i compagni di corso si distingue perché 

vive di confronti e si impegna a dimostrare 

di essere migliore. Francamente è piuttosto 

antipatico, ma i risultati gli danno ragione. 

Il secchione non ha tempo per altro: se gli 

propongono qualche servizio di volontaria-

to, si presta solo se ne ricava una qualche 

visibilità, se lo invitano per qualche pratica 

sportiva si concede, ma solo per tenersi in 

forma. In carriera conta anche il fisico! 

Tutto procede come da copione. 

Eccetto che un giorno sale in cattedra il 

professore famoso e saggio. Il secchione 

non perde una parola. Ma il professore 

famoso e saggio sembra che parli una 

lingua sconosciuta. Parla di un’altra econo-

mia, parla di un’altra politica, parla di un’al-

tra civiltà. Il secchione per un po’ non capi-

sce, ha l’impressione di essere capitato 

nell’aula sbagliata. Eppure ci sono tutti i 

numeri e i grafici e le citazioni di articoli 

scientifici e ricerche che hanno meritato il 

Nobel. La teofania del secchione avviene 

proprio là dove il secchione si impegnava 

per la sua carriera e per i suoi risultati e gli 

si apre un mondo insospettato, una possi-

bilità scientifica di contribuire a un mondo 

diverso e promettente. Non so in quale 

parte del mondo ora insegni il secchione 

diventato discepolo del professore saggio 

e famoso. Ma questa è stata la teofania del 

secchione: “Non temere, prendi il largo, 

proprio lì dove ti ha condotto la tua ambi-

zione, può avvenire l’incontro che ti inse-

gna un’altra navigazione!”. 

Mentre veneriamo san Josemaria Escrivà, 

chiediamo che per sua intercessione av-

venga per tutti noi come per il commercia-

lista, la prof e il secchione, la teofania: 

“Non temere! Prendi il largo! Ti attende una 

pesca straordinaria, proprio nel lavoro di 

ogni giorno!”. 

(Continua da pagina 1) 

L’oratorio estivo è un servizio che si rivolge all’intera co-

munità pastorale ed accoglie giornalmente più di 400 ra-

gazzi. Si configura come intervento in ambito socio-

educativo di aiuto alle famiglie dei ragazzi, dalla prima ele-

mentare alla terza media, residenti nei paesi di Azzate, Bu-

guggiate e Brunello. 

Attraverso la partecipazione al Bando “Oratori e Centri 

Estivi 2021”, la Fondazione Comunitaria del Varesotto ha 

riconosciuto alle Parrocchie un contributo a parziale co-

pertura delle spese, con l’impegno da parte delle stesse- 

come enti beneficiari - di condividere la sua missione di 

coinvolgimento della comunità, attraverso la promozione 

della cultura del dono e della sensibilità ai problemi sociali 

del territorio. 

Per questo, essendo l’oratorio un’iniziativa bella e per tutti, 

siamo invitati ad una donazione a sostegno del progetto: 

accedendo alla Home Page del sito 

www.fondazionevaresotto.it,  

cliccare su “Progetti”, selezionare comune di: Buguggiate, 

cliccare “ORATORIO ESTIVO CP SPERANZA” 

cliccare “DONA ORA” completando con i propri dati e 

l’importo della donazione.   

Si può donare con PAYPAL o CARTA DI CREDITO 

Ed il donatore può richiedere contestualmente la ricevuta 

fiscale da detrarre nella dichiarazione dei redditi, sia per le 

persone fisiche che per le imprese. 

Con il poco di ciascuno, insieme possiamo fare molto. 

Grazie per la vostra generosità! 

http://www.fondazionevaresotto.it

